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IL PROGRAMMA DELLA SERATA
L’appuntamento per la Giornata nazionale della
Memoria a San Zenone degli Ezzelini è fissato per
il 26 gennaio, in sala Papa Lucani, alle 20.30. La se-
rata è organizzata ormai da sei anni dal Cif. Da
quest’anno c’è la collaborazione del locale Comi-
tato celebrazioni memorie Shoah. Dopo l’introdu-
zione storica del professor Davide Geronazzo ci
sarà la testimonianza di uno degli ebrei salvati nel
territorio di San Zenone. L’obbiettivo è non di-
menticare cosa è stato l’Olocausto durante l’ultima
Guerra mondiale.

arà una “Giornata
della memoria” anco-
ra più intensa, se pos-

sibile, rispetto allo scorso
anno a San Zenone degli
Ezzelini. Ormai la ricerca
degli ebrei salvati dall’allo-
ra parroco monsignor Od-
do Stocco e dalle famiglie
sanzenononesi ha alzato il
velo su una realtà consi-
stente e significativa. Sono
quarantotto le persone e-
bree che tra il 1943 e il
1945 sono state nascoste
presso le case e la canoni-
ca di San Zenone degli Ez-
zelini. Dopo l’iniziale sco-
perta fatta dalla presidente
del locale Centro italiano
femminile Antonia Marti-
nello, l’impegno del Co-
mitato celebrazioni me-
morie della shoah, dello
studioso della biografia di
monsignor Stocco, Anto-
nio Busatto, e del parroc-
chiano Gildo Pellizzari ha
progressivamente recupe-
rato la memoria di figli e
nipoti di chi aveva ospita-
to rifugiati ebrei, sfidando
la Gestapo e i repubblichi-
ni. Un’opera difficilissima
perché non si poteva certo
“registrare” a quei tempi
chi era rifugiato, non si po-
teva tenere nulla di scritto,

S non si poteva farne men-
zione a parenti ed amici.
Ormai la raccolta della do-
cumentazione per ottenere
il riconoscimento di “Giu-
sti d’Italia e d’Israele” per
monsignor Oddo Stocco e
la sua comunità di San Ze-
none degli anni ’40 proce-
de. Entro l’anno sarà fatta
la richiesta di riconosci-
mento allo Yad Vashem di
Gerusalemme, il museo
della memoria dell’olocau-
sto. Forse per don Stocco e
per San Zenone ci sarà po-
sto nel giardino dei “Giusti
tra le nazioni”.
Presto sarà pronto un vo-
lumetto sui risultati della
ricerca sanzenonese. Sono
stati individuate a San Ze-
none degli Ezzelini alme-
no venti famiglie che han-
no ospitato ebrei. Un’ospi-
talità rischiosa che poteva
significare anche la tortura
e la morte. Le storie sono
tutte particolari. C’è chi ha
adibito un piano della ca-
sa o un fienile a nascondi-
glio per gli ebrei. Gli ebrei
restarono chiusi e nascosti
anche per due anni nel più
assoluto segreto. Alcuni u-
scivano solo la notte per ri-
tirarsi in una camera a dor-
mire: durante il giorno e-

rano rinchiusi in angusti
sottoscala o cantine. Pron-
te le vie di fuga. Un’uscita
nel retro, una vasca di li-
quami dentro la quale si ri-
cavava un vano segreto.

Altre volte venivano utiliz-
zate case non più abitate.
In prima linea anche la ca-
nonica e la casa privata del
parroco monsignor Stoc-
co. Lui era il vero anima-

tore di questa accoglienza.
Individuava le persone e
invitava le famiglie di sua
fiducia a dare ospitalità,
anche a rischio di essere ar-
restati. Anche i bambini e-
rano coinvolti in questa re-
te di salvataggio. Suor
Francesca Artuso racconta
quando da bambina veni-
va invitata a cantare “Quel
mazzolin di fiori”, se vede-
va qualcuno di sospetto
avvicinarsi alla casa. Molti
ricordi sono legati ai cesti
di cibo che venivano por-
tati in queste case o ai tra-
sferimenti improvvisi per
sfuggire a qualche ispezio-
ne dei nazifascisti.
Non tutti gli ebrei sono

stati identificati, di una
quindicina si è persa la me-
moria. Vi sono nomi noti
come Geschmay Hans
fondatore del “Feltrificio
Veneto” di Porto Marghe-
ra, la dottoressa Anna Lau-
ra Geschmay Mevorach,
che oggi vive a Venezia ed
è Cavaliere del Lavoro. Hu-
bermann Boris era un pit-
tore e dipinse il ritratto di
monsignor Stocco che si
conserva ancora nella sa-
crestia di San Zenone. La
dottoressa Esther Schwa-
benitz Bem oggi vive a To-
ronto e presta la sua atti-
vità presso l’Holocaust
Centre of Toronto. Le sto-
rie sono tante e impossibi-
le ridurre nello spazio di
un articolo il fascicolo
“Una storia di solidarietà”
prodotto da Antonio Bu-
satto e Gildo Pellizzari. Og-
gi il dovere è il ricordo, in-
sistono nell’introduzione
il parroco don Amedeo
Squizzato di San Zenone
degli Ezzelini e il sindaco
Speranza Marostica. Si at-
tende ormai che il museo
di Yad Vashem e i centri
studi ebraici diano il rico-
noscimento finale.

Mariano Montagnin

Don Stocco
presto tra i Giusti

SAN ZENONE
Difficile ricerca 

per documentare 
storie di Solidarietà

    

AUDI A4 AVANT 2.0 TDI DPF  grigia del 2006 km 9.000 € 28.000

BMW 320D ATTIVA nera del 2000 km 110.000 € 13.100

ALFA 147 1.6 TS 5P azzurra del 2003 km 102.000 € 7.600

FIAT SEDICI 1.9 MJET DYNAMIC nera km zero € 19.900

FIAT CROMA MJET 150CV EMOTION grigia del 2005 km 62.000 € 15.000

FIAT PANDA 1.2 DYNAMIC rossa del 2006 con clima e cd km 16.000 € 8.500

FIAT PANDA 1.3 MJET DYNAMIC grigia km zero con clima e fendi € 12.300

FIAT PANDA VAN bianca del 2003 km 150.000 € 1.800

FIAT PUNTO 1.3 MJET SPEED 3P bianca del 2004 km 91.000 € 8.000

FIAT GRANDE PUNTO 1.2 DYNAMIC 5P grigia del 2006 km 22.000 € 10.200

FIAT BRAVO 1.6 nera del 1996 con clima e cerchi in lega km 123.000 € 2.100

FIAT BRAVO 1.4 90CV, 1.4 150CV, 1.9 120CV, VARI COLORI E MODELLI da € 13.500

FIAT DUCATO FURGONE 15 Q.LI 2.8 JTD PMGV blu del 2002 km 71.000 € 11.000

FIAT SCUDO FURGONE 2.0 MJET 120CV LUX bianco del 2007 km 13.000 € 19.400

FIAT SCUDO PANORAMA 2.0 MJET 136CV 8 POSTI grigio del 2007 km 10.000 € 24.700

FIAT STILO 1.9 JTD DYNAMIC 5P bianca del 2005 km 65.000 € 9.000

FIAT SEICENTO 1.1 ACTIVE nera km zero € 7.300

FIAT SEICENTO VAN bianca del 2006 km 8.200 € 6.600

LANCIA YPSILON 1.2 ARGENTO grigia del 2006 km 17.000 € 10.100

LANCIA YSPILON 1.2 ORO GIALLO grigia del 2007 km 16.600 € 11.500

TOYOTA YARIS 1.000 SOL 5P grigia del 2006 € 10.500

VOLVO S60 2.400 170 CV nera del 2002 km 60.000 € 11.900

VOLVO 850 T5 2.000 verde del 1995 km 140.000 € 3.300

SMART FORTWO COUPE’ rossa/nera del 2005 km 10.500 € 9.400

SKODA OCTAVIA 1.9 TDI grigia del 2004 km 75.000 € 10.500

opo l’inaugurazione di venerdì 14
dicembre col poliedrico artista Vasco

Mirandola, riprende la programmazione
teatrale al Duse di Asolo dal titolo Ve-
derverde. Ideato dall’Associazione Cul-
turale Echidna con la direzione artistica
di Cristina Palumbo per la Città di Aso-
lo, promosso in collaborazione con Arte-
ven e la Regione Veneto, il progetto del
Teatro Duse si apre il 25 gennaio, ore
21.15, con il talento affabulatore di Da-
vide Enia e il primo de I Capitoli dell’in-
fanzia, ciclo di storie che accompagna
tutta la vita di tre fratelli.

D

Riprende il 25
la stagione
al teatro Duse

ncontro alla Fornace di Asolo, mercoledì
23, alle 20.45, su “Gengis Khan e il teso-

ro dei mongoli”. Il prof. Sergio Zangirolami,
esperto di Storia della Civiltà e Letteratura
Cinese, introdurrà il pubblico nell’atmo-
sfera della mostra ospitata a Ca’ dei Carra-
resi a Treviso (www. laviadellaseta. info),
dove attraverso l’esposizione di 400 reper-
ti archeologici si ripercorrono 4 secoli di
storia cinese, dal sec. X al sec. XIV. L’in-
contro, ad ingresso libero, è organizzato
dall’Auser-Università Popolare dell’Asola-
no, in collaborazione con la Biblioteca. Info
tel. 0423.951317 - biblio@asolo. it.

I

Incontro su Cina 
e Gengis Khan 
alla Fornace di Asolo

MUSEO DI ASOLO
Alla scoperta dei tesori
col gioco e la fantasia

ttraverso il gioco e la fantasia, bam-
bini e ragazzi (6-12 anni) scoprono,

in modo inconsueto, i tesori del Museo di
Asolo e la storia della Città. Il primo dei
sei appuntamenti si è già tenuto il 13 gen-
naio, il prossimo è in programma dome-
nica 27 e ha come tema “I gioielli dei Ve-
neti antichi“. Osservando i manufatti e-
sposti al Museo, i bambini cercheranno
di capire gli oggetti che usavano gli anti-
chi e di riprodurli. Info e prenotazioni:
tel. 0423 524637 (lunedì-venerdì ore 8.30-
13.30); Museo Civico - tel. 0423 952313
(sabato e domenica ore 10-12 e 15-19).
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Al Cfp di Fonte
attivo uno sportello
ascolto per gli studenti

cuola aperta al Centro formazione
professionale di Fonte, sabato 19

gennaio, dalle 14.30 alle 18. A partire
dal 21 gennaio, sarà attivo uno Sportel-
lo Ascolto rivolto a tutti gli studenti del
Centro. Si tratta di uno spazio d’ascolto,
reso possibile grazie alla collaborazione
di don Alberto Bernardi, rivolto a tutti
gli studenti della scuola che sono inte-
ressati a confrontarsi con un esperto in
tematiche adolescenziali. Per accedere
allo sportello ascolto è necessaria la pre-
notazione del colloquio: donallber-
to@cfpfonte. it.
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